VERBALE DELLA RIUNIONE DEL G.L.H.  PROVINCIALE
DEL 13 marzo 2007
Il giorno 13 marzo, alle ore 9,30 presso la Sala Riunioni del USP, si è riunito il G.L.H. Provinciale per discutere il seguente O.d.G.:                                                 

1. Organico di diritto sostegno scuola secondaria di 1° e 2° grado
2. modalità di utilizzo del personale all’interno dei CTI

3. progetto per una ricerca-azione sui disturbi del comportamento (iniziativa congiunta scuola – ULSS)

4. data e contenuti dell’incontro di revisione del Protocollo d’Intesa per le certificazioni siglato dai distretti ULSS

5. varie ed eventuali
Risultano presenti alla riunione:
- Dirigente Scolastico Fulvio DE BON – C.T.I. Belluno
- Dirigente Scolastico Michele SARDO C.T.I  Feltre
- Cristina DE CAL - docente CTI Belluno
- Dirigente Scolastico Giuliano CILIONE – C.T.I. S. Stefano di Cadore
- dott. Ettore MORBIN - U.L.S.S. N.2
- Orietta Isotton – docente CTI di Feltre

Risultano assenti: Dirigente Scolastico Costantina FACCHIN, sig.ra Silvia PETERLE e sign. VILLABRUNA USP di Belluno, dott. Stefano Ghedini – ULSS 1, Manuela ILLENUPPI  - docente CTI S. Stefano
Coordina il gruppo la dott.ssa Bruna CODOGNO, Referente Provinciale per l’integrazione presso l’U.S.P.

1. Organico di diritto sostegno scuola secondaria di 1° e 2° grado

Si procede ad analizzare la situazione delle certificazioni di handicap per l’a.s. 2007/08 nelle scuole secondarie: 
secondaria di 1° grado 160 alunni certificati, 42 posti da assegnare

secondaria di 2° 152 alunni certificati, 40 posti da assegnare.

E’ possibile assicurare in media un rapporto di 1 insegnante ogni 4 alunni. Procedendo secondo questo criterio, arrotondando per difetto e assicurando almeno ½ posto in organico alle scuole, anche se con solo 1 alunno certificato, si distribuiscono 39 posti alla sec. 1° grado e 37 alla sec. 2° grado. I restanti 3 posti per ogni ordine di scuola vengono assegnati con lo stesso criterio già adottato per la scuola dell’infanzia e primaria, privilegiando cioè le scuole con un maggior numero di alunni certificati. Per le scuole di 1° grado viene assegnato ½ posto aggiuntivo a quelle che hanno più di 10 alunni (1 posto intero alla Nievo che ne ha ben 20); per scuole di 2° grado si assegna 1 posto e1/2 al Della Lucia (54 alunni), 1 posto al Catullo (32 alunni) e ½ posto in più al Dolomieu (16 alunni).

2. Modalità di utilizzo del personale all’interno dei CTI

Il Dirigente Cilione fa presente la fatica nel seguire le attività del CTI da parte del personale docente e di segreteria, anche dovuta ai sempre più importanti tagli operati negli organici. E’ una situazione condivisa anche dagli altri 2 CTI: a Feltre la docente referente utilizza i “resti” derivanti dalle ore di 50 min., a Belluno è stata assegnata una funzione strumentale apposita. In alcuni casi si ricorre anche al fondo di istituto per retribuire almeno in parte l’attività svolta. Il Dirigente Sardo fa presente che non sempre la contrattazione con le RSU d’Istituto decide di considerare prioritaria l’integrazione, a volte si privilegiano altri settori (gite, progetti di istituto, ecc.). Tutti i dirigenti auspicano un’attenzione al problema in sede di assegnazione delle risorse.
3. progetto per una ricerca-azione sui disturbi del comportamento (iniziativa congiunta scuola – ULSS)

Nell’incontro del GLH di dicembre si era deciso di investire una quota di fondi (4.800 euro) in una formazione congiunta scuola – ULSS sui disturbi del comportamento, considerato il tipo di problema che crea in classe maggiori difficoltà di gestione. Si ipotizza l’intervento del dott. Dario Ianes come relatore. C. De Cal fa presente che sarebbe necessario non ricorrere ad una formazione fine a se stessa, ma riuscire ad individuare un gruppo di docenti e di educatori che possano essere di supporto agli insegnanti in difficoltà. Il modello già seguito quest’anno con la formazione sull’ADHD sembra quello più efficace: 2 – 3 lezioni in presenza con indicazione di strumenti operativi e osservativi, 2 – 3 supervisioni sui casi e poi una conclusione dell’iniziativa. O. Isotton fa presente la necessità di tarare il corso sulle necessità della scuola sec. di 2° grado, che spesso si sente esclusa da queste iniziative. Morbin afferma che l’età in cui si può intervenire più efficacemente è quella della scuola primaria; più tardi gli interventi sono poco efficaci. Si concorda comunque sull’opportunità di offrire ai docenti delle scuole secondarie un inquadramento diagnostico dei disturbi e possibilmente delle strategie per gestire l’emergenza dei comportamenti – problema. I contenuti della formazione potrebbero essere:
· Inquadramento diagnostico dei disturbi del comportamento

· Strategie didattiche e organizzative per la gestione dei comportamenti

· Gestione degli aspetti socio-relazionali del problema

· Discussione sui casi / supervisione

Sarà necessario che i relatori riescano a coinvolgere gli educatori dell’ULSS nella formazione e nel fornire le strategie operative. Codogno si occuperà di condividere l’iniziativa con i distretti di Belluno  e Agordo (in sede di GLPT), mentre il Dirigente Cilione contatterà il distretto del Cadore.

Il CTI di Feltre si offre di gestire la parte amministrativo/finanziaria del corso. De Bon comunica che, per incentivare i docenti a partecipare, con le RSU di istituto ha concordato di riconoscere economicamente la partecipazione a corsi di più di 20 ore, in base alle risorse residue del fondo di Istituto.

4. data e contenuti dell’incontro di revisione del Protocollo d’Intesa per le certificazioni siglato dai distretti ULSS

Come concordato in sede di siglatura del protocollo, è opportuno un incontro tra gli operatori ULSS che firmano le certificazioni di handicap, allo scopo di apportare le necessarie modifiche allo stesso. La data proposta è quella della mattina del 12 aprile. L’USP invierà la convocazione a tutti gli interessati. In quella sede si potrà eventualmente trattare anche delle modalità per il rinnovo dell’accordo di programma provinciale per la L. 104/92, delle disposizioni che il tavolo regionale interistituzionale sta discutendo per l’applicazione del DPCM 185/06 e della prassi da seguire per la convalida delle certificazioni provenienti dai privati.
5. varie ed eventuali
· Codogno dà comunicazione di un corso di formazione di 20 rivolto a persone che operano nei CTI , dedicato alle attività di sportello. Le prime date sono previste per il mese di aprile, si attendono a brevissima scadenza le adesioni di circa 2 persone per ogni CTI.

· Sono in via di liquidazione fondi per la formazione destinati ai CTI; in particolare 1500 euro per ogni CTI per il percorso sulla qualità dell’integrazione; 1500 euro aggiuntivi per il nuovo CTI di Feltre; 2000 euro per il centro di supporto aperto presso il CTI di Belluno. Arriveranno in seguito altri 4000 euro per la realizzazione di una formazione per i docenti sull’ICF, per la quale sarà necessario individuare sia i relatori che un percorso adatto. De Cal suggerisce di puntare sull’uso dell’ICF in ambito scolastico, trascurando la parte clinica dello strumento e puntando su una relatore che conosca la scuola. 
· Nel mese di aprile (data provvisoria 4 aprile) l’ispettore Anoè incontrerà in una conferenza di servizio tutti i D.S. della provincia per illustrare le iniziative dell’U.S.R. per l’integrazione. Arriverà ai dirigenti l’invito all’incontro.

Il prossimo incontro del GLH, per vagliare e finanziare i progetti di sperimentazione nelle classi con alunni diversamente abili, si terrà giovedì 19 aprile, sempre alle ore 9,30 presso l’USP.
La Referente per l’integrazione

Bruna CODOGNO

